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| o Tomadini ed al suo 

LU Mente a «+ Batt. Candoiti riusci 

Di egne : questa sola parola 
i ONsiderata la grandezza dei 
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€ siano riuscite solenni. 
}CUi sta a capo e ne è 

lva, può pienamente chia- 

x © perchè ha veduto coro- 
MET SI 

ù Sito oro lungo, difficile, assiduo 
tha. SUperi SEAN ° Petizione, More ad ogni DI legit- 

      

    

    

    

  

    

|'ttificale di ! kx Ale di San Donato 
RA È 
ET 1 Pensiero di commemorare if 

i hi lhi nella. ricorrenza. della 

pn, E San: Donato. Per 

e uo e pontificare S. E. l'Arci 

Mi e fas 
Ta Si allestire una esecuzione 

do | wi Messa Ducale. 
i o i Telvescovo entra in Duomo, 

b 3 Popolo, accompagnato dal Mi da aan 

PI Otmtato per le '‘cnoranze    
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LT ze che Cividale domenica e 
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E’ affollato: posti a sedere ‘e posti in| 
piedi sono al completo; ma non è quella| 

folla incomposta che sì riscontra quasi] 

sempre nei momenti di attesa del principio 

di uno spettacolo; no, tutti sono silenziosi, | 

convinti di assistere a qualcosa di grande | 
di eccezionale. | | 

Nel Coro, nei posti riservati, siede | 

Mons. Arcivescovo ‘con ai lati il Sotto 
Prefetto ed il Sindaco. Notiamo ancora 
il comm. Pollis, il comm. Leicht, 11 comm. 
G. Brosadola, il co. R. Della Torre, il 
co. . Francesco Zoppola, Mons. Liva, i 
Canonici dell’ Insigne Collegiata e qualche 
altro facente parte del Comitato per le 

onoranze tomadiniane. 
La massa corale ed orchestrale è col- 

locata su un grandioso palco costruito a 
ridosso dell’organo. Sul palco sono col- 
locati pure un piano ed' un armonio. 

Pochi minuti dopo le ore 8.30 M.° 
R. Tomadini sale lo scanno direttoriale 
e fa attaccare il poderoso coro accade» 
mico « Gloria: a Te» a tre voci. vin,   Loro di Clero cividalese, un po- 

da otti n Voci virili, accompagnato 

Mini * bene amalgamata orche- 
u ì * 

h 1. N < Sacerdos et Pontifex » 
"i In. 

     
    

     

   
    

    

  

    

          

   

   
     
     

  

     
    

   

  

    
   

    
   

a 
Re Celebre Messa. 

Sono $ 
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u OÈ 

te è 
tg Pietazione esatta 

e 
- On molto sentimento. 

ì 
Più } Motetto « Memor sit » 
f ell LI 

gi Mg cosa Messa. ' 
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oto È di Dio. 
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Mete menete, 
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Che gli stava dinnanzi. 
Mil Pinto della Soler 
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de în ag ebbe luogo una funzione 

La 
» la (i Concittadino. 

i ivi Udi € folla che si era ri- 
Um sm pe Molti paesi, non solo 
Ma îngr anche | lontani, ‘andava 

al co *Ssandosi anelante di pre- 
LI Sito serale 

| sara llioso concerto 
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   Moi Ì 
Yualck. i 

Amo che Minuto prima dell    
   Vastissimo tempio.     

  
Indi, dopo il consueto 
! Terza, ha inizio l'ese- 

gli esecutori: il coro è 
» Diù © Cantorie di Mortegliano e 

o sed, È CERRI Sera LA Viene eseguito a perfezione sia dal coro 
i il prof. D. Pigani di DRS 

i” competenza rara il 
Wi <<» m.° Raffaele Tomadini: 1%" 3 ; 

dui + CHesbeltez debpoderose tenzione. scoppia. alla fiae,. in un prolun: 
© sufficiente far: rilevare che | gato applauso. 

tima sia per Ja sicurezza 
i nel disimpegnare al loro 

in. PIO, come; e tanto più, 
datale 

Otse il più adatto — ed è 
pi Per ‘comprendere le opere 

"Mo dic 
fila eeeuerono la loro parte 

Onîn oli Specialmente il baritono 
\° cantò con una voce pa- 

Cniteri lterio venne fatto eseguire 

i\ a x i 
Long ascoltò con la commozione 

a inta nei volti la magnifica i ci dall 
t sintesi d >. parole e dh ì nella sua grandiosità, è |sto sentimento nc lesto alle. p 

Nsuonare sotto le vélte 

E. l'Arcivescovo fat- ; 
dall'alto del coro|la fine sulla cadenza quasi sospesa delle 

Da i folla di rivolgere brevi calde 

i to della Solennità di San| meravigliosamente dal baritono sig. Si- 

omni (a di Cividale, per ricor-| monin Giacomo di Latisana, il quale pos- 

MW, Città t due Grandi che illustra- | siede una voce chiara e robusta e sa can: 

© unt, OMadini e Candotti e per|tare con quell’arte che solo gli artisti e- 

Piuto : ° bel avvenimento che si 
acque LO giorno, |’ inaugura - 

s © del Pojana che dà 
î mento a tanti Comuni|impeccabilmente al piano da quell’esimia 

ti isa, 53% l 

Uitca el'Arivercoro am-|Lydia. 

migliaio di Cresime. o È i , nome nc 

a uscita dalla Basilica, | perchè quello di un trionfatore nei prin- 
an ; 

i Velli: ‘00 con parole d'entu- i. 
È, lssì 5 I, <C 

Ma esecuzione della Messa lezioni della Notte di Nalale « Consurge ». 

Mai udimmo la pagina ispirata, che così 

» ù , . da tata @ È Re 
dell Il Omo con ottima musica,| Venire interpretata con tanta perfezio 

s ne. L’egregio artista profonde.o modera 

i ientale Tomadiniano 
tre la: verità, noi, pur 

Non ay Sa di degno sarebbe 
« Temmo mai anche lon- 

sl Coro, Uno Sguardo rapido, dal- 

archi e timpani. Questo coro è stato. com- 
(posto nel 1880 per il Seminario di Udine 

a occasione’ delle feste. centenarie di (5. 

Bernardino, come pure pér tale occasione 
è stato composto l’altro coro che: chiuderà | 

la prima parte. ; 
E' uno di quei cari che solo un To- 

madini sapeva comporre: ispirato, feste-| 
vole, grandioso, pieno di. sentimento,. da- | 
gli spunti melodici, caratteristici ‘e piani. | 

come dall'orchestra e il pubblico che lo 
aveva ascoltato con la più protonda at- 

Seguono ‘alcuni brani dello « Stabat 
Mater », composto nel 74, se non erriamo, 

per la Chiesa delle Orsoline di Cividale. 

Questo pianto di Maria supera‘ di gran 
lunga in bellezza ed in intensità di sen- 
timento tutti i lavori di simil genere com- 
posli dagli autori più celebrati, non escluso 

il Rossini. Ed il pubblico se ne è con- 
vinto, udendone i tratti più salienti. 
‘La prima strofa « Stabat Mater». per 

coro, eseguita con una finitezza senza pari 
dal coro, fa chiedere il bis,. che viene 

9 

è quanto di più tenero si possa imaginare; 
anche il tenore con la sua voce chiara, 
equilibrata sa interpretarla dandole il giu- 

dalla pateticità della melodia: Il pubblico 
stava per applaudire e fu dolente di non 
averlo potuto fare perchè non si aspettava 

parole « fac ut tecum ‘lugeam ». | 
« Christe cum sit» venne interpretato 

ducati ad ottima scuola sanno trasfondere. 
Fu dovuto bissare. 

Le due monodie vennero accompagnate 

artista che è la cividalese sig.a Velliscig 

Il basso Teobaldo Montico, nome noto 

cipali teatri d’ Italia, cantò la III" delle 

bene sa commentare il pensiero di Isaia, 

il potente volume di. voce che possie 
de a seconda che il senso delle parole 
lo richiede ed accompagna la declama 
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CURTI MRI RIA I SIAMO ENZIMA E SIAT 

    

  

  

  

reechiati i posti riservati per gli invi 
tati: Sindaco e Giunta, Comitato"per le 
onoranze, 

    

      

Circoli, Confraternite, ecc 

dola ‘e l’ex sindaco nob. comm. Antonio 
de Pollis, gli attuali assessori eividale 
si Del Basso, Della Rovere, dott. Toma. 

Lie insaraioh! sî ricevano presse |. 
la Malone Pubblicità Italiana, |. 
Via Manin 8, Udine, 

FNSERZIONE 

Pressi per ‘ogni millinastre 

‘di altessa: Nella pubblicità ce- 
casionale, finanziaria : pagina @UP 
testo L.0.75; Cronaca L, 1.59; | 
Pubblicità in abbenamente: pa- 
gina di testo L, 0.50; Crenssa 

L, 1.-; Morttuari L. 0.75.             
musici, E” uhn'lavoro poderoso e nell | 
stesso tempo di un effetto mistico anche | 
per il motivo gregoriano del «Vietimae 
Paschali» sul quale è imperniato. L’ese 

x 

cuzione è ottima ed il pubblico serosc: 
in applausi e vuole ed ottiene il bis. 
Ripetuto viene pure il racconto di Ma 

ria, cantato meravigliosamente dalla si | 
onora Campeis Giuseppina, soprano. | 

Con alcune strofe per coro e per solo 
di baritono del Salmo e cantico di S 
Francesco viene dato un saggio di mu | 
sica, nell’antica. tonalità di carattere 
francescanamente idilliaco. Molto ap 
plaudito fu il solista Simonin, accompa. 
gnato dal piano dalla signora Velliscig. 

Buona pure l’idea di dare un saggie | 
di composizioni di carattere lirico nel 
le quali il Tomadini riusciva meraviglie 
samente. Vennero all’uopo esumati due: 
pezzi composti per il Dramma la «Gem 
ma nascosta» (versi di D. Domenico 
Pancini) composti per il Seminario d: 
Udine nel 1863. Il primo è un brevi: 
cono a due voci bianche grazioso, facì 
le, semplice. Esso dimostra la versatili 
tà del Tomadini che.si rivela genio an. 
che in queste piccole cose che di primi 

. no ad un artista elettissimo. La part: 
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biancovestite e velate, ‘ ‘dirette ‘dalla 
sig.a Velliscig, mentre le accompagna | 
al piano la sig.na Strazzolini. Il piece 
lo coro è bissato. IF secondo pezzo è pei 

Î 
! 
| 

ienore e viene eseguito molto bene da | 
tenére sig. Gamba. ! 

E siamo al «Miserere» in mi bemolle I 
Far rilevare la bellezza dei pochi ver 
setti eseguiti è impossibile. Del rest 
se ne è già parlato nel «Friuli» ampia 

‘i mente n ‘altre occasioni, Diciamo -solc | 

: parte del coro ‘e «dell'orchestra, menttr: | 
' nel lungo «solo» il Montico fa, sfoggic 
‘i di tutte le migliori doti che-si addico 

| 

che viene eseguito «alla perfezione di | 
f 

| 

obbligata di violino è sostenuta dall’av 
voeato Marioni da perfetto artista. 

‘Pra frenetici applausi il pubblico sfo 
la e commenta con parole del più alte 
entusiasmo, Si sentono . espressioni co 
me questa: « Ho udita . della musica 
anche oratori di Perosi, ma che là ecua 

eli a quella che è stata eseguita stas; 
ra, mai). 

E bisogna dire che il popolo l’ha gu 
stata: ha gustata perchè eseguita be 

i mo ed organo, composta dal erande ci 
i vidalese nel 1842, mentre era ancora stu 
i dente. E’ un bellissimo lavoro, di fat 

i tura liturgicamente 

| pre l'ispirazione. Indi vengono cantati 

Deposte le urne sopraf il catafalco, 1! 
Capitolo si.reca alla porta maggipre | 

per ricevere Mons Arelvescovo. 
IH tempio è affollato. Il Presule ini 

zia la. Messa Pontificale, mentre da 
palco dei cantori, sotto la guida dal 
M.o Raffaele Tomadini, echeggiano le 
meste note della Messa.a 3 voci duo 
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! castipatissima: « 
condotta con le più serupalose régolé dell 
l’arte. Viene eseguito anche bene. 

Terminata la Messa, Mons. Liva, sa 
le l’ambone e legge tra l'attenzione più 
profonda del pubblico, alcuni brani d' 
lettere dei grandi dai quali risulta le 

loro santità e come il fine della loro 0 
pera poderosa non sia stata che la glo 
ria di Dio, dal quale solo trassero sem 

le esequie. 

dl S. Paolino 
L’Arcivescovo, il Capitolo, parte del | 

clero. e le autorità ‘accompagnano le 

urne nella cripta dove. devono venir ri | 
composte] :due tumoli sono scavati sot 
to .le prime arcate, l'uno, per Tomadini 
a destra, l’altro per Candotti, a sinistra 

Viene recitato. il De» profundis, ‘indi 
contemporarneamente, tra un relierose 

poste nel luogo delloro defirtitivo degne 

La tumulazione presso le ossa! 

silenzio, le ossa dei grandi vengono de | 

concesso. La invocazione < Eja Mater » | 

i so i sio. ba Rodolfo, i del Tomadini e che fa|c2ntata dal tenore sig Gamba 

acchito sembrerebbero 
Viene. cantato da Un coro di signorini 

Nel programma delle onoranze toma 
diniane c’era anche la esumazione, del 
le ossa del grande Tomadini è, del suc 

pur grande maestro Candotti che, sep 

pellite nel diroecato Cimitero vecchio 

“pensiero nom era muovo Zià che a tale 
scopo le salme dei due maestri il 3 ot 
tobre 19183 erano state esumniate e rico) 
locate, con entro percamene Istoriate, ir 
nuove bare; ma fù in questa circostan 
‘za del centenario tomadiniano che la 

pietosa e doverosa cerimonia del trasfe 
‘rimento doveva compiersi. Di più; men 
tre prima c’era l’idea di riseppellirie 
o nel Cimitero nuovo o nel S. Francesco 
ultimamente spuntò la felice idea di 
riporle in appositi tumuli nella cripta 
della Basilica, ai lati del grande Patriar } 
ca aquileiese S. Paolino. 

Il corteo 

Le campane della Basilica suonano 
a distesa, le saracinesche di tutti i. 
negozi si abbassano, la bandiera del ; 
l'antenna cittadina è calata a mezz’a | 
sa. Sono le 9.80.ed il'elero s’avvia alle; 
volta del Cimitero. Quivi una folla im | 

  
x 

ì 

mensa di popolo è preparata per pren ! 
dere parte al corteo: sui volti di tut | 
ti si nota una commozione intensa. . | 

Nella cappella del Camposanto, sopr: | 
una mensa d’altare:sono collocate le dic 
picegle ‘urne che rinchiudono le ossa € 
le ceneri dei due grandi. Sopra ciaseu | 
«na delle urne ‘è deposta‘ una corona 

  

L’acquedotto Poiana è un fatto com | 
piuto per Cividale. H'idea di costruirlo. 
sorta tra l’entusiasmo di pochi, ostaco. ; 
lata dalle‘ contrarietà di molti, risale a| 
molti anni addietro. 

Cividale, stretta dalla necessità di a 
vere acqua potabile in abbondanza, non 
poteva accontentarsi ormai del debole 
fornimento dato dalll’aequedotto di Zuce 
cola costruito quasi un secolo primo, nè 

| di una limitatissima portata delle sor 
genti di Costaperaria o di Purgessimo. 
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è profuso in ogni rigo in gran copia 

questo non viene concesso. : 
. . si 5 % 2 . 

TI coro «Genti cui vanto e gloria’ ot 

l’altro con cui si iniziò Il concerto.           
il Preludio ed il racconto di Maria. 

rebbe assicurato un nome grande tra 

zione chiara del testo con l’onda del) 
sentimento che nella pagina immortale 

Il pubblico accoglie la fine con un ap. 
plauso frenetico e domanda il bis, ma 

tiene lo stesso entuslastico successo del 

Si pensò allora, e l’iniziativa partì dal 
sindaco cav. Ruggero Morgante, di ‘e 
seguire delle ricerche nella vallata ‘su. 
periore del Natisone. La commissione a 
e ciò incaricata, ‘venne a scoprire tr 
sorgenti: Arpis, Naclauz'e Poiana, 

 ‘Quest’ultima. venne riscontrata mi» 
gliore fra tutte per qualità ed. abbon 
danza, ‘avendo: una portata; vamehe in 
tempi di siccità, non minore a 100 li 

i 

; da | E siamo alla seconda parte del con | tri per minuto setondo. 

»: Tluscit, IC, il PORCELO pr certo, la più interessante, se così è po 
li Ste di 9. di ‘tale grandiosità |. sibile esprimersi. 

Wen Ssiderato come uno dei 

IS na Nell’adunanza consigliare del 24 no 
Ì da ; » 
tembre 1906 vennero gettate le basi per 

enti ST ‘i Per primi vengono dati due brani de, | un consorzio di comuni interessati e no. 

«1 musicali del nostro | j-Oratorio «ua Resurrezione del Cristo »| minato un comitato composto dai sin 
daci di Cividale, di San Pietro al Nati   

ip preludio è un capolavoro: avesse | sone, del Podestà di Cormons, del dott 

composto solo questo il Tomadini si sa Domenico Rubini e del cav. Luigi Bru 

Ì 

| 

di poco. conto | ne ma sopratutto per la finente conti p | X 

dal Cimitero vecchio alla Basilica 

&-pitaanoli Aaa vano degno. riposo. Wkesi:sono: D.sEugeniose.D. Vittorio Zu 

i messa Pontificale da «requiem». 

nua onda melodica ehe lla: informa. 

\ * ® 

d’alloro. Ai lati ardono ceri accesi I 
clero recita il « De Protundis .», poi 
‘quattro sacerdoti cividalesi, in cotta, ri 
muovono ‘a spalle la improvvisata’ sedia 

gestatoria - sulla quale stanno le urne: 

liani. D. Sudici e D. Angelo Fior. Indi 

si forma il corteo. E’ così composto: 
Confraternite, Circolo Giovanile catt 

con bandiera; Circolo S.Paolino cor 
bandiera, 'Soe. Op. Catt. Leone XLII 
pure con bandiera, croce astile, sacer 
doti ‘a nero e ‘in cotta, (circa 150) con 
venuti da ogni parte della provincia. 
cantori salmodianti, il capitolo dell’in 
sione Collegiata, indi le urne. 

Seguono ‘le autorità cittadine con a 
capo il Sindaco, il Comitato, per le ono 
ranze Tomadiniane ed una lunghissime 
fila di. cittadini. Anche'i lati delle vie 
per le quali deve passare il: corteo-sonc 
affollati di popolo e le finestre delle 
‘case sono trasformate in' altrettanti 
grappoli umani. 

riposo, L'onore: di calare l’urna-del To 
malini l’ha Don Eugenio: Zuliani, quel 
la del Canlotti Don: Sudici. 

variante del nome è del titolo; basterà 

      Notiamo) una rappresentanza del\Ca 
pitolo di Udine nella persona di Mons 
Vaie e del Collegio dei Parrocì di Udi 
ne in Don Buttò, del Redentore. 

Il corteo intarito è giunto lentamente 
alla Basilica, dove dovrà aver luogo lo 

\ 

» Nella Basilica 
Nel centro del vasto tempio è appron. 

tato 11 catafaleo addobbato con drappi 

Indi intumuli verigono ricoperti da 
lapidi: epigrafate.- 

Le due-iscrizioni. sono uguali, con la 

quindi riportare. quella del. Tomadimi 

CINERES ET ‘OSSA: IACOBI 
BART. TOMADINI — INS. COLL) EC 
CL. FOR. CANONICI - E coÈm. 
URB. HUC TRANSLATA -. CONCOR 
DI CANONICORUM .- CIVIUMQUE 
VOTO — IN PACE CARIUSQUE PO 
SITA — XI KAL. SEPT. MOMXXI. 

w * * 

Cividale ha reso onoranze degnissi 
me ai suoi due grandi concittadini. Ha 
soddisfatto così ad un dovere. preciso 
ed ha interprétato il vivo desiderio dei 
Friulanì, non solo, ma di tutti gli ita 
liani, ammiratori.di Iacopo Tomadni e 
Giov. Batt. Candotti, Bravi i. civida 
lesi! 

Ma un plauso ‘ed. una parola di ri 
conoscenza speciali vanno tributati al 
Comitato per le onolanze che così be 
ne ha saputo disimpegnare ad uno de 
principali suoì compiti e sopratutto al 
solerte e benemerito presidente, il De 
cano Mons. Valsntino Liva. Mercè lore 
le giornate 21 e 22 agostò 1921 resterar 
no-eelebri negli annali della storia ci 
vidalese. 

La seconda esecuzione del concerto 
La seconda ed ultima esecuzione del 

concerto avutasi nelpomeriggio di ier' 
ebbe un’esito trionfale ‘come la preee 
dente. Un bel duomo di spettatori, tra 
cui numerosissimi sacerdoti, ed applau 
si spontanei e vivissimi dopo ogni sin   sempreverdi e ceri. Ai lati sono appa 

grandiosi festeggiamenti di Cividali 
per l'inaugurazione dell'acquedotto Poiana. 

ti occorrenti per ottenere la concessio 
ne dell’acqua. Ma quì sorse una nuov: 
difficoltà: dove si sarebbe fattsa la pre 
sa del Poiana? i 

E° bene ricordare a questo punto chi 
l’attuale edificio di presa trovasi a po 
co più di un centinaio di metri dal.vee, 
chio confine e che le polle d’acqua, 69 
accertate, eranò disperse sia in territo | 
rio allora all’Austria, come in quello i 
taliano. o | 

Allla domanda di costruzione dell'ac 
quedotto extra confine, il governo au 
striaco oppose un energico rifiuto. 

L’ing. De Toni sostenne la tesì ch 
l'acquedotto poteva essere costruito ll 
territorio nostro e dopo molte tergiver 
sazioni, ne furono resi ‘avvertiti i comu 
ni consorziai che aderirono alla propo. 

sta. 

colo pezzo. : 

2,234,079,44; progetto che venne appro 
vato. x: 

L’opera doveva essere condotta a ter 
mine ancora nel ’15, essendosi costituito 
regolarmente il consorzio con decreto 
prefettizio ancora nel 1912; ma, soprag 
giunta la guerra; i lavori rimasero in. 
terrotti e l'acquedotto non fu ultima; 
to che in parte. 

L’avvenuta invasione danheggiav: 
maggiormente l’impresa. Finalmente fu 
volontà concorde di popolo, per l’opera 
energica, in special modo della commis 
sione presieduta dal.comm. Rubini, l’o 
perà quest’anno venne finalmente con. 
dotta a termine. i 

E domenica ha avuto luogo l’inaugu, 
razione solenne. i 

IL RICEVIMENTO IN MUNICIPIO   Sono 12: Cividale, Buttrio, Corno di 
Rosazzo, Ipplis, Manzano, Molmaeco, 
Pavia di Udine, Pradamano, Premariae. 

vanni di Manzano, e Trivignano Udine 
se, ln Sii 

Ingegnere progettista fu nominato i) 
cav. Ugo Granzatto, il quale nel 24 no 
yembmue/ 1911, presentava. dl progetto 

  
co (per Orsaria), Remanzacco, S. Gio. 

©. IN PIAZZA PAOLO DIACONO 

Alle nove il municipio di Cividale | 

sélli, nob. de Paciani, Scarbolo e mol 
ti consiglieri; il deputato provinciale 
A. Faleschini, i consiglieri provinciali 
A. Faleschini, D. Fanna, il dirett. del. 
Museo cividalese conte della Torre, il 
direttore del Convitto Nazionale cav. 
Borgiallli, il direttore della Seuola Tee 
nica*prof. Argenton, il cav: Rusgere 
Morgante, il prof. ‘comm. Pier SvIverio 
Leieht, i consiglieri provinciali cav. uff. 
prof. Francesco Musoni e canonico prof. 
Giovanno Trineo; ‘è. Francesco Grop 
blero,.-deputato provinciale, il er. uff 
prof. Domenico Pecile, comm. dott. Vit 
torio Nussi, comm. Borgomanbro. eo. 
comm. Gino 
della Banca d’Italia sede di Udine cav. 
Del Vecchio, co. de Brandis, l’ex.segre 
tario capo del Comune cav. Luigi Bra 
sini, altri consiglieri provinciali, paree 
chi sindaci del cireondaro — fra i qua 

li ll sig. Carlo Jussig ‘di S. Pietro al 
Natisone, il dott. Dorigo di Manzanò, if 
co. Ugo di Manzano di Corno, i sindagi 
di Remanzacco, di Premariaéco, eee. 
gli Ingegneri cav. Uso Granzotto pros 
gettista dell’acquedotto e l’ing. Parpi 
Tel dell’impresate direttore dei lavori 
J0renz °, Toni, Luigi: %: i, Carl 
Fachini de A A sli 
1 | "a di cui ci sfugge 
i nome. Una vera folla. sì pigia nella 
sala del municipio, + 

Il sindaco avv. Giovanni . Brosadola 
porge ‘a nome del comune il saluto a 
quanti concorsero. con Ì 
attuare l’ardita idea 
Poiana; ricorda’ le gontroversie e. le 

lotte a cui dovette sottoporsi la propo | sta; Inneggia alla presente solennità 
dell’inaueurazione che è festa del la, voro e di civiltà. 

Concludendo, si augura. che così if popolo cividalese, come 8 popolo. di tutto il Friuli, di tutta Italia possa vir cere-le difficoltà è le traversie dell'ora 
presente. 

Vivi applausi salutano de sue ultimo 
parole, mentre viene serv : rile rinfresco. 

LA BENEDIZIONE DELL'ACQUA. | 

a loro opera.aé 
dell’acquedotte 

ito un signo | 

Per la ‘benedizione dall “acqua alla fon. tana di Piazza Paolo Diacono. è sta. to invitato S. E. l’Arcivesiovo che 
‘derito ‘cortesemente all’invito. 

Quando ha termine la. cerimonia dsl ricevimento, il popolo s’avvia proces sionalmente seguendo il Presule ed i sa. | cerdoti che si recano alla piazza per com 
plere il rito religioso. 

Dinanzi alla fontana è stato costruito 
una tribuna ai lati della quale si dispon 
gono 1 canonici e gli altri sacerdoti in 
semicerchio ; a destra si mette S, E. l'Arcivescovo che indossa i paludamenti tl pontificali, 

Viene intonata una preghiera, 
cessato il canto, il Presule s’avanza 
tocca un meccanismo e l’acqua. sgore 
Impidissima da quattro bocche. Va li Stante di commozione repressa pervaide il Popolo che s’addensa al d ilà dei cor doni tesì dalle guardie regie e munici. pali; squillano le campane di tutte Je 

. E la prece. del ringraziamenti 

poi. 

torri.. 

a Dio. 

IL DISCORSO INAUGURALE 
Dalla tribuna, legge quindi il discorse inaugurale il comm. Rubini. presidente della Commissione per il Poiana. ) blamo dolenti di non piter riferire in. teramente quanto ha detto, per deficien za\di spazio, e di doverci limitare a qualere accenno al punti che riteniame più salienti. L’oratore, dopo aver pre, messo che «la provvista e la distribu zione dell’acqua per i bisooni delle po polazioni hanno assunto oggi una ina portanza capitale e che il consumo della acqua potabile, questo fattore prezio sIssimo della salute pubblica, si accreb be in misura imprevista ed imprevedì bile», rifà la storia delle maggiori ope, , rn d’acqua eséeuite nel ‘a antichità per riferir: poi lunos te circa questa opera ivibblica doi rata nel 1892 e portata a termine si 1920 cioè dopo un periodo di 30 anni | e che viene a compier 

‘ benefica. Prima di 
sl esprime: 

« In questa giornata così solenne per 
Mme e per 1 miei preziosi collaboratori. 
mi viene spontanea e doverosa una pa 

| rola di sincera riconoscenza a tutti 
membri della Giunta ‘consorziale, a tutt 
coloro che ‘concorsero alla 
della nostr 

be
d +
 

Ì 

attuazione.   
che si inizino ‘i festeggiamenti. Notia 

tore barone Morpurgo, i deputati Co 
sattim e Tessitori, il direttore general 

offre un ricevimento alle autorità, alle| Morgante a Luigi Brusini. da Elio Mor. 
rappresentanze ‘ed agli invitati, prima|purgo a Bonaldo Stringher agli inge. 

a 5 ma gneri Ugo Granzotto, Ernesto de Pacia. | 
mo 1 vice pretetto cav. Zattera, il sena| ni, Lorenzo. de Toni: afl’imnr azo. de Toni; all’impresa ce | 

I, il e | verà e C.i di Venezia. E questa mia pa 
della Banca d’Italia comm. Bonaldo|rola di ringraziamento, la estendo an. 

‘ | struttrics Parpinelli, alla ditta Ratti AV             Consorzio Poiana, comm. Rubini, il sin     i| sini, col mandato di promuovere gli at. 

% 

che preventivava la spesa di- lire 
è 

daco di Cividale, avv. Giovanni Brosa. 

        Stringher, il presidente della Giunta del| che alle centinaia di operai oseuri fatto. 
.|rh ma indispensabili, validi artefieè. 

  
  

di Caporiacco, direttore: |         

  
          

  

    e un’azione eos | 
conchiudere, così | 

a grande opera, da Ruggere |         
che, con le loro braccia nerborute e for, 
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animi, concordia di intenti, e, sopratut 

| ®pposte vedute umane, la fatalità delle 

, sormontabili difficoltà! 

dote 'la fermezza dei propositi, quella 

$ Werrestre, in nodo che soltanto la fati, 

2Zarne nsufruire le moltitudini, così l’uc 
mo dovrebbe tammentare cha di neces 

«diede in retaggio ai popoli nel divenire 

 eifici,; 

tutto su voi stessi, le vostre qualità 

da \ . dezza d’Italia». 

sono salutate da unanimi calorosi ap 

5 “Pietro al Natisone, così prende a par. 
| lare come l’ovazione è terminata: 

‘permettete una sola parola i in questa lie 
ta circostanza al Sindaco di S. Pistro 

| aequa del PojanaGioiscano, 

‘vero trionfa.civile! Io però, benchè in 

le l’animo in questo istante. Mi associo 

dà, ‘ma. sento; pure che questa: inaugura 
zione rappresenta per me e il mio capo» 

luogo un atto di congedo perpetuo, ‘alla 
uno della, mia terra slo 

. Fena. 

stra, è, tua.0. Popolo del Friuli, ricevila 
‘oggi in solenne consegna! Essa Ti scen 
\:derà dai nostri monti pura e fresca co. 
me puro e fresco di forze morali e. fi. 
‘sichè è il popolo da cui trae. origine. 
| Essa dal calice del ricco, o sulla parea 
i mensa del lavoratore, ti. parli di noi. 
Ti parli delle nostre fertili colline, dei 
mostri boschi, ombrosi, dei nostri riden 

delle gesta immortali dei nostri alpir 
delle glorie del valoroso. bataglione Ma: 

: tisone. L’acqua del Pojana 
umile e silenziosa dalla Slavia italiana 

| verso l’arso Friuli. 
| eongiungerà due popoli. Da quì balza 
| spontanbo il miò augurio! | 

     

    

  

    
      

     
       

     

          

     

| rapporti dei due popoli che hanno tant 
interessi comuni 

um simbolo per sempre verace dei lega 
| mi d'affetto che congiungono la mia re 
gione alla grande Patria d’Italia. 

applauso entusiastico, 

 denni funzioni delle quali parleremo in 

i, tradussero materialmente in atto i 
vasto progetto ». 

E conchiudendo dice : 
« Unità nella direzione, concordia di 

to, volontà tenace, «costanza mai smen 
tita trionfarono anche nell’opera no» 
stra di mille ostacoli che la natura, le 

gircostanze ad ogni passo facevano 
"sorgere aid inceppare l’esecuzione del 
.mostro acquedotto. — Quante volte esso. 
parve doversi arrestare davanti ad in. 

Ma nel carattere friulano è precipua 

fermezza che quasi anela alla contra 
rletà per poter esserne vittoriosa edl . 
‘preposti a questa opera di civile progre: 
-50, dopo la lunga serie di traversie, mag 
giormente esultarono dell’esito felice, 

Ma come i tesori della terra furonc 
da natura accumulati in punti diversi e! 
mon sparsi egualmente sulla superficie 

ca umana eg l’equo scambio di essi può 

sità, soltanto il lavoro e la concordia 
può metterlo in grado di godere tutti i 
benefici che il progresso della coltura 

‘vdel tempo. 
Friulani, lavoratori seriì, tenaci e pa 

pente di polso che contate SOpr® 

avranno ancora una volta il sopravven 
to nel difficile periodo che attraversia 
mo. 

Tenete sempre il Friuli all’avanguar 
«dia per la sua grandezza, per la gran 

‘Le ultime parole del comm, Rubin’ 

ag 

IL SALUTO DELLA 

SLAVIA ITALIANA 

I sig. Carlo Jussigh, sindaco di San 

Cittadini di Cividale, Signori tutti, 

al Natisone. La città di Cividale ‘ed i 
womuni consorziati festeggiano oggi la 

ehe ne 
hanno ben done! Questo è un giorno di 

mezzo a tanta festa, non posso celare 
il sentimento dì nostalgia che mi perva 

+#ì, alla gioia comune con utta cordiali 

‘aqua del Pojana non è più no 

ti paeselli, dei nostri vetusti santuarî. 
della nosia buona popolaziine. Ti parli 

Val. Na, 

scenderà 

tajur, del valoroso battaglione 

Per vie invisibili 

L'augurio più fervido che essa sia 
per sempre il simbolo di costanti buon 

e sopfa tutto che sia 

La chiusa del discorso riscuote . un 

IL BANCHETTO AL «NAZIONALE» 

E LA GITA 
ALLE SORGENTI DEL POJANA 

«Dopo la benedizione dell’acqua in 
Piazza Paolo Diacono, i fedeli si racco) 
gono nella Basiliea per assistere alle 80 

saltra' parte, riferenlo circa le esecuzio 
ni'tomadiniane. 

Alle 12.30 gli invitati si trovano pniti 
al banchetto che è signorilmente servit: 
dall’albergo «Al Tamburino» nel vaste 
refettorio del Collegio Nazionaîle, 

Siedono al posto d’onore, lArcivesco 
vo ed alla sua destra il senatore Mor 
purgo, vice prefetto cav. Zatteria, Sin 
daco avv. Giovanni Brosadola; ex sin, 
daco nob. comm. de Pollis; ed alla si 
nistra: presidente del consorzio comm. 
Rubini, canonico decano del capitolo ci. 
|’vidalese, cav. uff. mons. . Liva, avv 
“comm. Giuseppe Brosadola deputato pre 
vineiale, co. de Brandis, ing. Granzotta 
on.‘Fessitori. |’ 

de — unanimemente — ùna decisione 

‘liberaleria nostrana. 

| Non prendono:formalmente di fronte la 
‘adunanza, ma ne investono le decisioni 

seguenze, metterebbe in serio pericolo 
la stessa esistenza fdell’importantigsi, 

mo acquedotto che risponde ad una del 
le più grandi necessità di ben 12 Comu 
ni consorziati; e invitano le competent: 
autorità a svolgere un’azione energica 
presso il Governo perchè la domanda di 
concessione avanzata dalla Società E, 
lettro Ferroviaria Italiana sia respinta 
senz’altro» 

Tra gli applausi cordiali vengono tol 

Las pera vaminrTAI riT 0 

a trenino ehe dovrà condurcì alle sor; | 
genti del Poiana. 

Piove; il tempo s’era rannuvolato di 
fatti durante il pranzo, tanto da minac 
ciare un temporale. Ma il temponale 
non venne e la gità riuscì discretamen. 
te bene. Se vogliam togliere le violenti 
scosse di quel trenino ad. ogni curva del 

la via e quei goccioloni grossi grossi 
che ci piovevano d’ogni parte nell’in 
terno del carrozzoni. — Sia nell’andata   te le mente e ci si avvia: per prendere   che nel ritorno, chi aveva buon tempc 

iii ni 

Me chiasso, (e non siamo tra quelli) 
La visita al luogo di presa dell’acqua 
come al monte dei Bovi dove trovasi il 
serbatoio per Cividale; riuscì più grad 
ta per le gentili spiegazioni fornite da] 
progettista dei lavori ing. Granzotto. 

Così ebbe termine la festa dell’inau 
gurazione dell’acquedotto del Poian: 
che i elvidalesi hanno per lungo tempc 
attesa e che con spirito tenace hannc 
condotto a termine le più scabrose dif, 

ficoltà. 
  
  

  

  

    

  

  

vuol far fronte ai suoi impegni fo 
nanziari e pretende aecollarli ai Co 
muni, ai poveri comuni nostri. Non 
osa negare il dovere suo, ma se ne vuol 
esimere accampando che il bilancio q in 
male ‘acque. Avendo'Îla forza in mano. 
scarica il suo dovere sui Comuni, ch: 
banno il bilancio in condizioni più pie 
tose. sia 

Una rappresentanza ‘di Enti locali. 
adunatasi venerdì, udita la relaziond 
di tutte le pratiche svolte con infinita 

pazienza presso il Governo da commissir 
ni e parlamentari d’ogni colore politico. 
e le risposte negative costantemente a. 
vute, qualifica con gli aggettivi..... meno 
lusinghieri il Governo. Da. notarsi, anzi 
da..... arcinotarsi, che coloro che me 
glio si distinsero nello stigmatizzare la 
condotta dal Governo non furono nè i 

popolari, nè i socialisti, ma il rappresen 
tante dei combattenti dott. Cesan i VU 
lustrissimo Signor Sindaco di Udine, gr. 
uff. Spezzotti, capo riconosciuto di tutte 
l’universo liberale friulano. E si pren 

gravissima, senza precedenti; ultima. 
tum a scadenza di breve termine, dope 
il quale, se il Governo non fa fronte a: 
suoi oneri, sciopero generale con le di 
missioni di tutti i Consigli degli Enti 
locali. ovverosia ciò che fin quì si chia 
mò seiopero «universale». 

Una sola voce si era levata nel con 
sesso consigliando di temporeggiare an 
cora, di pazientare tuttavia, e tu quella 
del deputato popolare on. Fantoni su 
questoa voce diede su, più estremista de 
gli estremisti, il grande ufficioale rag. 
Luigi Spezzotti, sindaco «di Udîne, é 
capo venerato di tutte le frazioni della 

E’ da credersi? «Patria del Friuli» e 
«Giornale di Udirie» insorgono contro. 

attraverso il nostro resoconto, ed i ti 
toli che noi vi abbiamo apposto. Lusin 
ghiero onore, per «il Friuli», che; per 
colpire i diritti e gli interessi e le legit. 
time resistenze dei Comuni, l’artiglie. 
ria avversaria lo prenda per «falso sco 

ne» ci imputa «atteggiamenti da comi 
zio», «minacde eccessive», «esagerazio 
ni». La «Patria del Friuli», forse perchè 
Inmeglio ispirata, ci rinfaceia «lotta im 
pulsiva e nevrastenica», «violenze .ne 
vrotiche vergal, e di «inasprire . gli 
animi». 

Ma dove abbiamo esagerato? Dove 
abbiamo minacciato? Fu deciso dall’a, 
dunanza o da noi lo sciopero «univer 
sale» (e non semplicemente generale) | 
Il grande ufficiale tagioniere Luigi Spez 
zotti, primo cittadino di Udine e massi 
mo esponente di tutto.il liberalismo în 
digeno, non fu forse più erudo di noi 
nel qualificare l’atteggiamento del so 
verno? A Lui dunque, fl’anatematiz. 

zatore classico Sep verbali violenze, la 
imputazione di eSSere più violento di 
noi.., anche ln materia verbale. 

È fin che non ci si dimostra che non 
fummo obbiettivi nel presentare al pub 
blico le deliberazioni dell'adunanza, la 
«buffonata» che — con 6 senza is spirazio 
ne:-—ti rinfaceia la «Patria», va a ri 
ferirsi alle. deliberazioni stesse, all’adu 
nanza stessa. Tanto più che l’aduananza 
è definita da essa cosa seria, ma «me 
no seria» della discecupazione. 

La «Patria». afferma, di essersi dedi. 
cata, per lo passato, a dlunghe medita 
zioni» {ma guarda un po’, chi ci avreb, 
be creduto?); dalle © quali «meditazio 
ni lunghe» è uscita — essa dice — di 
sfattista.\Ignorante si afferma diventa 
a a forza di apprendere. — —. 

Assume la paternità della causa so   Non erano preanuncisti . discorsi e 
‘mon se he son detti, ma alle futta han! 

«no parlato brevemente i dott. Dorige 
«Sindaco di Manzano per i comuni del 
‘consorzio, il comm. Brosadola che ha 

i aa il ‘plauso della Provincia, anco, 
ra il comm. Rubini ed ultimo il prof. 

“ Musoni che ha proposto per l’approva 
zione dei commensali il seguente ordi 

‘ne det giorno: 
« I convenuti nel Collegio Naziona, 

le di Cividale il:21 agosto 1921 per fa 
steegiare l'inaugurazione dell’acquedot 

z0/alla derivazione delle acque del fiu 
me Natisone veso l’Isonzo; deviazione 
lele, pescindendo da altre dannaz: con 

‘to del Pojana, affermano la loro risolute 

volontà di opporsi con qualunque mez | 

stenuta perchè i frimlani paghino le im 
poste, benchè non risarciti. T eittadin 
— dice -—— no ndevono mai rifiitarsi ai 
loro doveri. Ma la questione era appun 
fo qui: se era doveroso pei friulani e 
legittimo per lo Stato pagare da una 
parte ed. esigere dall’altra le imposte 
L’esonero fino al 31 dicembre 1921 fu 
‘dunque un furto allo Stato Nel 1921| 

Nol conflitto fra. plî Enti locali e lo Stato 
la stampa liberale 

prende posizione contro gli Enti locali 
C’è un conflitto tra Enti locali e 

lo Stato: conflitto che sta ora risolven 
do la sua fase acuta. Lo Stato non 

‘non capirci niente. Massime poi in una. 

‘materia in cui «Il Friuli» ha l’orgoglu 

‘rîi «catastrofica» e che ora è prapugnasi 

‘cio, Per i bilanci dei comuni friulani nes 

po». Ed è così che il «Giornale di Udi t 

  

  

«Ma la «Patria» che prende le parti 
dello Stato contro i friulani nella que.. 
stione della esenzione delle imposte, non 
ha mai levato la voce contro la proroga 
e l’attenuazione dell’imposta sui sopra 
profitti di guerra, nè-contro il pagamen 
to in buoni del tesoro dei residui passi 
vi ai fornitori dello Stato, che ora rie 
scono a dilazionare il pagamento de 
sopraprofitti. Ai pescicani lo Stato ha 
pagato tutto e rinvia le riscossioni; ai 
«liberati» paga goccia a soceia ed esì 
ge l’immediato tributo. 

Naturalmente noi siamo,  serivende 
così, dei demagoghi. Noi vogliamo dar 
fondo all’Erario, costringendolo. a far 
debiti o a émettere carta moneta. Consi 
gliamo la «Patria» a non isfiorare nep: 
pure certi problemi di economia finan | 
ziaria, per non dare dimostrazione di 

di aver sostenuta salo una tesi fino a ie 

ta da parecchi economisti francesi e te 
deschi e, fino ad un certo punti, dall’Ei 
naudi. La tesi cioè che la quotazione 
del medio circolante cartaceo è in fun 
zione inversa della solidità del bilan 

suna preoccupazione della «Patria del 
Friuli», | 

Il «Giornale di Da è più interes 
sante, sotto diversi aspetti. Riconoscé 

che il diritto è «dalla parte nostra, cer. 

tamente: Ma dobbiama avere per. poi la 

opinione pubblica che vuol sentire le ra 
gioni prima di giudicare e non si lascia 

Legio dagli attecgiamenti «da 
  

| termini de 
L ’ordine dol giorno Zaniboni votate 

all'unanimità dalla riunione | indetta| 

dal Comitato Provinciale contro la di 

soccupazione ed alla quale presero part< 

organizzazioni, sindaci e rappresentanze 

di tutti i partiti politici, è di una gra 

vità tale la cui partata non si può ora 

esattamente calcolare. E’ risaputo che 

giorni or sono, alla Commissione di de. 

putati veneti chiedenti il pensiero de. 

governo circa il pagamento dei mutu’ 

contratti dalle amministrazioni comuna 

li per lenire la disoccupazione, il mini. 

stro De Nava rispose che il tesoro 4 

trova nell’impossibilità di assumere un 

onere di 160 milioni; tutto al più pote. 

va, senza impegnarsi però, prorogare ho 

nizio dei pagamenti fino all'anno finan 

{ ziarlo 1916-27 ed accordare un maggio 

re termine per l’ estinzione dei debiti, d: 

85 a 50 anni. A nulla valsero le rimo 

stranze della commissione la quale pro 

spettò a Ministro le. disastrose condi 

zioni. dei nostri comuni che si trovan: 

impossibilitati ad assumere un impegn 

che non potrebbero mantenere, com 

‘spiegò la necessità di effettuare subito ! 
pagamenti di quel mutui già autorizza 

ti, essendo i lavori già da tempo ulti 
matie per cui gli operai aspettano da 
tempo il pagameno della mercede. L'on. 

Ministro rispose essere necessario che le 
amm.ni firmassero prima Île relative de 
legazioni altrimenti la Cassa Depositi 
e Prestiti non. poteva fare i pagamenti 

Questa è ‘la vera situazione per cui l'ot 
‘dine del giorno votato dal Comitate 
Pr ovimciale trova piena giustificazione. 

Che farà il congresso degli enti loca: 

li chiamato domenica prossima a pro | 

nunziarsi in merito? Se, come si pu 

prevedere, deciderà l’invio di un ulti 
matum comtenente, in caso di ‘rispest 

negativa, la decisione delle dimissioni 

in massa delle Amministrazioni entro 
un termine perentorio, quale. sarà; I 
contegno del governo? Abbiamo tropp: 
fiducia nei nostri dirigenti perchè & 

possa lontanamente dubitare sulla ne 
cessità di una simile deliberazione, ehi 
non può essere presa legger menfe senza 
aver prima escogitato i mezzi per evi 
tarla e senza averne prima vagliate le 
fonzeguenze che inevitabilmente derive 

lungo sofferto nella speranza di un alu 
to del governo centrale il qualle non   

Girardini — 

L'on. 
popolari, anche gli on, 
tualmente ministro 

li a 

in Parlamento patrocinarono. la cause 
ginsta dell’esenzione, assieme 
Fantoni ed a popola ari di altre 

‘ Gie venete, 

    
provin 

‘ sussistono tutte le ragioni che ci esimet. 

tero fino al.1920. E furono perversi, coi 

Ciriani 
(intimo di famiglia alla, «Patria») che 

all'on. 

intende ora riconoscere alcun impegr 
Questo è il premio, Friulani, del nostro 
attaccamento alla terra nativa; dell 
nostra laboriosità, deì nostri inuumer 

  

comizio, 
eccessive», 

E tanto per Miettore l'opittioni 

e non presta fede Ro minacecie 

m 
{grado di giudicare, il «Giornale» riduce 

la questione in questi termini lillipuzià 
nì: «ottenere giusti e necessari prov 

| vedimenti in favore delle classi lavora, 
trici e salvare l’esistenza delle nostre 
cooperative»! Ed osserva che al mini 
stero attuale «partecipano !due nostri 
deputati, della cui buona volontà e dell 
cui affetto verso la plecola patria nes 
suno che non sia in malafede può du 
bitatep.ix > 

Eh no! La giustizia della causa degli 
Enti locali è troppo evidente e chiara. 
Essa, nei suol termini, sarà la misure 
dell'affetto dei due ministri verso la 
piccola Patria, e non viceversa. 

À questo punto abbiamo il diritto 
di chiedere un atteggiamento di sinceri. 
tà al partiti liberali. Con il Dott. Cesan 
e col grande uff. Spezzotti all’adunanza 
essi apparvero estremisti; coi due or 
cani locali mostrano un’altra faccia. In 
politica, in un argomento di sì grave 
mole tale poliedrismo va eliminato. 
Qual’è il pensiero intimo dei partiti li 
berali in merito? Carte in tavola. L’ora 
delle «lunghe mieditazioni» finita. 
Ammettiamo che si possa far professio 
ne di ignoranza e di disfattismo, come 
la «Patria», ma non ammettiamo la coe, 
sistenza di ‘due faccie, di due atteggia. 
menti. Massime dopo aver SISRE 
meditato. 

O a favore o contro i poveri bilanci 
dei nostri comuni locali (che, fra l’altro. 
non hanno'tarchi per la carta moneta). 
Sì decidano. 

E. E 
(Pabbuchioto quì sotto un articolo 

che illustra ‘co nchiarezza i 1 termini del 
la controversia e dimostra la malafede 

i coloro che agitano lo spauracchio de 
fallimento del tesoro per 160 milioni — 
riducibili, come si vedrà — mentre è in 
gioco la bancarotta degli Enti Locali). 

la vertenza; 
un centinaio di milioni "o voi che ma 
nulla avete chiesto se non il riconosei 
mento dei sacri doveri, così pomposa 
mente proclamato e così poco riconosciu 
ti da quel governo al quale ingiusta. 
mente pagate ì tributi, frutti di 4 anni 
di privazioni a quel governo al quale 
‘non avete chiesto e non chiedete se non 
lavoro ed èìl mantenimento «Halle 
promesse ! 

Non illudetevi su una sua probabile 
resipiscenza; sono lontani 1 tempi ir 
cul si largheggiava in promesse ed ala 
ti; ricordatevi che Roma è troppo lenta 
na per sentire il vostro dolore e ie vo. 
stre miserie! 

Bando alle esitazioni ed agli serupoli: 
bisogna agire! Il governo deve provve 
dere: non sì può addebitare miltoni a 

| comuni le cui risorse non bastano nem 
| meno a coprire le spese ordinarie ed i 
cui mutui turono chiesti. perchè costret. 
ti, perchè incoraggiati dalle autorità go 
vernative le quali.non volevano seccatu 
Te di carattere pubblico! 

Se l'autorità centrale è a conoscenza 
delle condizioni: dei comuni delle Terre 
invase, perchè chiede un provvedimer 
to così iniquo? perchè non ha poso in 
chiaro il carattere delle concessioni e 
non ha dati ordini in proposito al Com 
missariato di Treviso, incaricato di con 
cedere i ‘mutùi? vi possono essere sta 
ti degli errori o delle debolezze da par 
te di amministrazioni de quali non SAIA 
“no saputo. fronteggiare la crisi. e lat 
gheggitao in domande di mutui per la 
vori irreditizi ed inutili; non per que 
sto si possono loro addossage aggrav: 
che finirebbero per soffocare. ; 

Pertanto, è è possibile che domenica si 
venga ad un egmpromesso in modo da 

sue 

\ 

| ‘evitare la decisione delle dimissioni del 
le Amministrazioni Comunali e l’azione 
‘solidale. delle orpanizzazioni be 

la cui portata sarebbe di una era 
enorme nel solo easo però un po” dub 
da che fosse generale? 

‘ A nostro avviso il congresso potreb 
be e perentoriamente al Ga 
verno. l'assumzione. da’ parte sua di 
tutti i ast chiesti per ultimare la 
vori del Genio Miltare, per. lavori ir. 
reditizi chiesti sotto la pressione. del 

le popolazioni e delle stesse autorità ec 
vernative, mentre i comuni potrebbero 

firmare le delegazioni di mutui chie. 
per lavori di immediata e notevole n 
tilità; ‘a tal uopd potrebbe anche! con 
sentire alla nomina di una commissio 
ne mista di controllo la. quale pròsenti 
in un termine precis sato le sue eonclu |.   

voli sacrifici sopportanti in home chi | 
una patria, per la salvezza della quale, 
avete dato, senza lesinare e senza chie, 
dere ipoteca; SaagHo ed averi! Per sal 

il bilancio dello Stato si negani 

ranno! 

} 

Abbiamo troppo pazientato » troppe 

i Vare 

‘sioni. Naturalmente il congresso deve 
| pretendere dal governo i pagamenti d' 
mutui già chiesti ed. accordati senza 
richiedere, prima le relative delegazio 
ni. Le quali potranno essere assunte 

i dai comuni i quali hanna fatti lavori 

e 

la frase da me rivoltagli avesse ten, 

dono.vietato il passaggio sotto i portie! 

i sera di congressi 

    
di immediata utilità, pretendendo dere 
una maggior proroga, con un numero 
maggiore di annualità per l’estinzione 
e chiedendo, condizione questa indispen 
sabile, un’equa ed urgente sistemazione 
di tributi locali affinchè possano ono 
revolmente far fronte agli impegni. 

À ogni modo occorre un atto energi 
co, solidale, ed immediato che faccia 
comprendere ai signori del governo la 
giustizia delle nostre richieste e la fer 
mezza dei nostri propositi. 

Achille Zumino 

A proposito d’un incidente 
ita un ufficiale e un funzionario 

Ebbe strascico anche sui giornali un 
incidente avvenuto la sera del 15 corr, 
in Piazza Vittorio E. tra il rag. Mas 
similla ed il capitano aviatore Lodolc 
Avendo incontrato il rag. Massimilla e 
manifestate le nostre intenzioni; 

— Vi confesso — disse — che sa 
rebbe mio desiderio eliminare ogni ul 
teriorè pubblica polemica. a riguardo. 

— Benissimo, ragioniere, ma può 
almeno fornirci delle dilucidazioni in 
merito a quanto ha pubblicato il «Gior 
nale di Udine»? 

— Sentano: il perno dell’incidente è 
questo. To rivolsi, e con modi urbanis 
simi, al capitano la seguente frase (per 
chè mi sentivo leso nel mio onore) : 
pitano non faccia l’imbecille», 

Egli mi chiese: Parla con me? 
Ed. io di rimando: Sì, proprio cor 

Lei. Il capitano, senza proferire parola. 
mi colpì con vino schiaffo. La via di fat 

to in cul era trasceso il capitano mi co 
strinse a reagire, ma non riusceli che 
ad afferarlo per il collo, perchè 11 pron 
to intervento di amici e di due capitani 
dei RR. CC. pose fine all’incidente. 

L'atto del capitano Lodolo, mi con 
vinse subito che non era il caso di ap 
plicare il codice cavalleresco, ma-di in 
vocare l’intervenio del Magistrato, Ciò 
dichiarai anche ai secondi da sig. Lod: 
lo quale mia prima giustificazione al 
rifiuto, aggiungendo che vi concorreva 
anche il fatto che per miei personal: 

i principî non mi sentivo autorizzato a 
battermi. Non rilaseiai loro alcuna di 
chiarazione seritta. perchè si presenta. 
mono a me alle ore 20.30 del martedì e 
dioè dopo 26 ore cerca del fatto. 
E’ falso chè il capitano Lodolo dope) e 

eo 
«Uva 

tato darmi la sua carta da visita, me 
bensì al mio rimarco del come si era 
permesso menare le mani aggiungeva: 
Ne vuole un altro? Erano, presenti gli 
ufficiali suoi amici 3] capitano dei RR. 
CC. ed il sig. Petrarca. Questi sono gli 
elementi principali del fatto. 

sid 
tn ‘incidente = quale *è espostò dal 

rag. Massimilla — richiamo l’attenzio 
ne sopra um inconveniente assai grave. 

Tante signore e signorine oneste si ve 

del caffè Dorta e lungo il i lr di 
Piazza V. E., da gesti, dialoghi e friz 
zi, che talora vengono anche da ufficiali, 

Non sarebbe il caso di evitare futuri 
ineidenti, non ‘urtando la legittima su 
scettibilità di padri, fratelli, mariti? 

fre « fre 

Funebri Correnti 
Ieri si svolsero imponenti i funebri 

lella signora Correnti ved. Cantarutti. 
li corteo mosse dajl’abitazione alla 

Chiesa di S. Nicolò per le esequie, e di 
la al Cimitero. 

: Numerose e cospiens le rappresentar 

ZE, 

Pel. Congresso. Fucino di Ravenna 
Il Gruppo siae 

munica 
& Entro il 27. corr. per il X. Congresso 

Nazionale della F.,U.C.I. è lo dell’ In 
ternazionale . Universitaria ‘Cattolica 
« Pax Romana », fucine e fueini munb 
ti della tessera di congressista e dello 
scontrino ferroviario ‘per ottenere ‘il 
biglietto d’andata e ritorno a tariffa 
dif. B., giungeranno isolatamente a 
Ravenna. Nel bagaglio non deve man 
care il berretto goliardico, un asciuea 
mano.e un tovagliuolo.. Alla stazioni 
ferroviaria di Ravenna vi sarà uno 
speciale servizio. d’’ordine. 

Rinunclando” al riba, iO ferroviari 10 i 

fucini friulani possono arrivare a Ra 
venma per via di mare attenendosi al 
le disposizioni che quì sotto ripo:t: 
Per accordo avvenuto fra il nostro 

Gruppo, ed il Gruppo Triestino essi po 
tranno imbarcarsi a Trieste sul piro 
scafo. Trieste Parenzo-Ravenna, in par 
tenza alle ore 14 di venerdì 26 corr. 
I fucini aequisteranno il biglietto di 
8.a classe (lire quindici) che da” loro 
diritto (dietro presentazione della tes 

sta) di viaggiare in 
A Parenzo sì visiterà la fa 

Catt. Friulano ci ca. 

CI 

  

La classe. 
mosa Basi ilica. Eufrasiana. 
‘Malgrado. il « verde » goliardico che 

infierisce sulla cassa del Gruppo, que, 
sta Reggenza: ha disposto (quale inco 
raggiamento) di sussidiare i fucini 
friulani che sl recheranno a Ravenna 

spese di viaggio. Ciò però obbliga | sus 
sidiati a ripristinare la riserva sociale 
mediante la raccolta di offerte, « Pre 
Gruppo » che speriamo vengano a col 
‘mare il «deficit» che. 
te aumentarido, 

A Ravenna sventolerà il TA ca 
‘giiardetta dai. colori della nostra Pie 

eola Patria, ed il deputato fucino vu 

rimborsando loro (sia pur in parte) del 

Va mori diainamen, 

           
       

  

    

te offerte di fron) 

    

   

      

  

     

     

    

      

     

  

    

   

  

   
   

     

    
    

    
   
   

     

    

SÌ reon: 
al Consorzio fin 'eggiù 

DO d AY 
Dalle Commissioni Ml pi | 

reali di Udine riceviamo © È pe 6 
mo: i Reondo ;} 

Sirammenta agli aguicolto! jo | benta; 

termine utile per la present “) aderann 
le offerte del frumento se Ù truppa d 

gabilmente il 31 c. m., e de nova 
data quei produttori i 0 di RS 

fatta l’offerta’ perdere a nno Sh 
ta di assicurarsi il prezz9 “E aAgc 
relativo premio di L. 21 50 la, “Avallo 
tala. d po ID “Avallo A 

Si ramenta ancora al prolll “derà una 
d it 

abbiano! offero di frumento È sl “a da Por 
ho sempre diritto al premio dl 9 "tupp: Sf 

per quintale, anche quall Pi di; 
e ottengono lo svincolo della ju; 

Sglo Or 

ferta. au AT 
Mentre in questo mese Le fi 

: 

svincolo può essere concess0ì Vrel Ca 
do il produttore intenda e 
mento a un molino a combà 9 
settembre, invece, 1 pr sodutti I TA 

chiedere lo svincolo per € i Porta p 

mento al libero commere0 a] i oli 

A cominciare dai primi “#M lu Sono 
questa. Commissione inizio pal O$0 | 

del frumento offerto, dando? “| 0 fuci 
GO te la precedenza alle piee 

10 
a quei produttori che Lorna No Î 

urgente bisogno di const8à 

reale, sia per realizzara® 

l'equivalente in danaro, ®* 
ficienza di granai. 

Nautralmente tale 1 

dinato alla eapacità 
guesta Commissione 

ritiro? 

dei MES 
e So 

lità stessa di adatti local nl Neat 
cia. sal Lil G 

I produttori hanno anch Di di "fi Ue nel 
domandare alla Commis! motti n o 2g î 
essi possano dare serie 8° ; sf O Campo 
siano loro concessi antieiP? gel Ni litsta,; 
del cereale offerto, e sì n ma Mix 
li antieipi saranno sempre cen!” Sola; sh 
no alla misura del 75 per È 1 % i se 
lore totale del cereale st@°.409 hi 
tite, beninteso, rimarranl? o n dl g 
lo Stato € per esse il si Ci 
trà chiedere lo svincolo. 
E’ termo intendimento dl 

sione di adoprarsi con 1U ; alfo]}; 
limiti del possibile, a PAN up 9 allo 
vaguardati gl’interessi Da vo ‘0 gior) 
e dei consumatori stessì he Temi d 
allontanata la possibilità 1905 Segue . 
speculazione faccia aunnen NE "Na Dre d 

za il prezzo del frument® ogg 
consumatore. L'IN 

Sì rendono note, infib* we 150) pe L* 

fre le quali stanno a: PIO I ut 
svolto dalla CommissioP? sa 

al 20 agosto e cioè: SU | Vede, 
frumento finora offert? È N Di 
‘accertati presso i grati 
ri Q.li 29.104, e svine ceo 
varî Molini Q. li 16. 033. 1 al ;P 
cederà con la maggior 2, O "n ® 
sità anche per Pavvenili JO cati 0 

In soli 20 giorni, quf pei G' fa 
‘stone ha reso “disponibile P dl rag sà "gui Ser 
e il terzo della totalità posto pi N lite 1 

offerto allo Stato in 90° Mo \, Pe api Uschre 
Distruzione proiettili sa 

   
    

In seguito al recl Ieri pi Ri 
Sindaco circa i gravi ? o dd tia Gir 
dava luogo la distribuzi0 o SOR (agg er 
tili\ inesplosivi nel preti j610 al ì vd: 
locale Comando della DIST" Ù Va “avalle 
leria ha assicurato il. I | Pe o Ratto 

ji convenient lamentato P Db ; o ì sessi 
tersi per 1 avvenire Pino “Nb tg 20 
renza, i proiettili vesti qptil i S 

i È 7 agri 
avanti fatti scoppiare 
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rente Torre. pi 1 ( 
Dt Si 

a vi vento ale 09! i 
Alla, Mostra, fn0 sd A Napo, 

già stati venduti co sjpto!" ji* 1 ito Regi 
eur È {0 Îo 

tutti di E. Ursella : e Ma gp Pr 
Riposo, Vacche al sl "104 o 

Oltre 3300 vee 1A “i a o pen IR Te 
La settimana “e Ie or Bri 

tori si recarono 4 | pura 

zione. ss0 I, ) i 

Per il 111. Congf° polli 
delle Cooperati*' Di a cc 

ll Presidente dello Di A | 

Deputati Popolat*_. (on i 
nell’occasione del pet gl; 
nazionale delle C00P. jotv i “coi 

hi È 

ig 
tenute. a Zurigo pei È “pari ji 

  

te mese, ha inviato, cade Mi; 
lla € onil presentante de  s060° 

perativa Italtan®; ‘g0f f 
ma: i der!” È 

Avv. Cortis.<f p ri82. 

tiva «Coneordì??> porvi sa BL A 
Vv ivissimo consenso poperati; e : 
ri internazionale polo” gia 

tiquattro deputa!! 30: di Posta; 
n 

te ove prima SP! Leigtr 
crebbe cooperazio 

  

       iva   Tiziano 'iessitori sarà con noi. Bu;n 
viaggio agli amiei! A-rivederci a 
VOonDa, 

18 0/ 

ris. 
gol: na 

Roma 20 agosto Ì: 
On 

Ionio 
nz? 

i 

penefie "i atti a 
of 

Gio. Pi jaP fan UMieo 
L'ing, comm. a. por coda AC | 

er onorare € suffrae “4 n di MI item, 

3 renti pilomen® ‘got Je ql tt 

e $ Nicolò, 19 08° o br: 
roco di S: NI. pisogl a ti lo, 
alle famiglie più n pitt (#° As 

vamente ringr94 1a: dé BE di il, È top det 
L pi (gie :) È Mo St 

L'ing. Comm. Sremorit SPAINI, lol 
ti, per “ouorare Jo spot sel i don: 
Ea a 

re, : i : i 

sima di lui pel: o Ri: DI 440 i n Ue 

renti ved. a Di Zig 

ta Genoa e fama
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o» ti: De i di Cknprtororito. 
| | Borno 59€ 
0 eh Io i ‘6 e 27 corrente si svolge- 
soalto! " dal Oido il s Segnente programma le 

coseno li i Pertatton del Cavaliere alle 

send VI di ty Stanno parte Ufficiali e miti- 

e che #, i dei Reggimenti di Caval- 
ne 00 LI "a, Novara, Aosta, Saluzzo, 
no JI o € Guide, 

200 sf Do Agosto, mattino ere - 8.30 
219 Vallo per truppa; ore 9.30 
prot a per Ufficiali. 

     

   

  

    

   
    

nto o) "Ma da bi LI a di Km. 16 CONI. Magrin Sebastiano falegname con An 
nio © a tru Orta Villalta, alle ore 6 tonutti Anna, sarta — Sarto Italo me. 
ande È) a bpa alle ore 1: 30 per’ gli! canico con Mauro Giuditta casalinga — 
ql I Oman Pietro ingegnere con Fusari Pia 

pri S8l0 ore 17, maneggio d’ armi] maestra — Galliussi Giuseppe negozian 
NI. du ìh, DI 6 Finnastic a a cavallo per te con De Luca Anna casalinga — Vi 
30850 “IL Campo sportivo di va cario Giuseppe ferroviere con Piagsa 
, vele o) Argentina casalinga — Bocchi Giulio 

27 «|». ’»’..| meccanico con Orlandi Elena casalin 
dutto! i Bttggg; Mattino ore 7 partenza dei ga. 

r ced” ; Dillo, gara ciclistica ar trup- MORTI 

7010: SUP, A Pracchiuso. - L'arrivo Rosà Das Giovanni di Antonio anni 
pi d Ko! Sono di tiro di Godia dove] 20 agric. -— Campagna Francesco fu 
izielt ‘80 le gare di tiro con “la Sebastiano a. 63 agrie. — Scarsini Dio. 
ndo col fucile, nisio fu Giacomo a. 52 muratore — Ce 

ced) Igeio Ore 16 gara di sc do pile Leonilda di Arturo mesi 1 ti Mi 
ap! NO per Ufi n: eheloni Monassi Anna fu Eugenio a. 7€ 
scegli vi Iciali, ginnastica e rgida Alading Ai Adideto 
Sto Bimmastica 2a NL] Casalinga — Braida Angelina di Angelc 
ne Si P Dortiy per. truppa. ell 2.23 contadina — Mamioni Vittoria. di 
SI î ‘0 di Via Mentana. Anna mesi 1 — Francescutti-Ferdinan i reg 

;9 Tn 0 al Campo di Aviazione di "om 
ira "Un ito e al Campo Sportivo di 

DO di » ì Pia Nelle gare dei giorni 26 e 
allo qu” Mi Bratuito a tutti. 

a 
|M CO de ‘ori troveranno luogo. attorno 

i re ® Giuria a Campoformido € 

lito, o Campo Sportivo.    
    

    

   

    
    

     

gol Tre alle ore 16.30 avranno 

cipì * Uapi Unpo Sportivo di Via Men- 

ssi tin azioni sportive a cavallo 

pre È Ma, 9 ‘ilitare) a beneficio della 
or cel ln ola dato, 

E. E Pre 4 iliti per Vl ingresso al 

qutto! Tata èl giorno sono i seguenti : 
Cinque. — Prato L. una. 

i i 

osi, "ta delle cone al ttt 
a eo ne Pllamento di pubblico ieri 
dei Pg Ultima lo Spettacolo delle corse 
ie Pi, Siornata, 
è DO Ù a disputati, vinti come più 

È vi. pr Hall Grappa » Lolita 

Lo inc 200, 500, 300) — Handi- 
| Valli e cavalle indigeni — 

p dt — Metri 1600 circa: 
"g1; NOVa » dei fratelli Chiozza 
: n 4 Li co » del signor. Fmilio 
i de un leveur» del sig. Petitti| 
tai i bel, < Lord Jochej del signor 

bi 

ni 4 i prio Vittorio Veneto » : 
gt a * 1000, 600, 400)). Per 
pe ht Het; sulle di. ogni paese Due 
i de n (RT die 600 circa. Penalità 20 
ig li a Di Lee vinte nella riunione: 

- sneSP" Di de è dott. Sen Sanesi — 

li P° pl po Fk » del sig, Smaraldi Ri- 
pel pn “Nogi » del sig. Mena- 

000° f N20 Gig « Duca Borso » del 
ope si Na Mio. 

spie di di ; Nog etnio Piave » ; Lire 3900 

0 Mita 5 ‘00, 500) Habdicap. Per 

mob Io Dar "alle di ogni paese che aven- 
gp.d Ning alla riunione non abbiano eg 
rebbe | Ha a amente Mao 2000. Prova 

o RR circa, s}i0 N Penx, : v 
i dr " Nehreck » “det sig. i5meraldi 

a. n di «Amor Medium » del 

i Sì Iustavo 3. « Mimosa 
lai pi Dolce Francesco — TU Tor 

è del signor Taroni 

ip 

o) 

Li 

Stonale , ‘ Primo, secon 
iS: Micidaglia di oro € 

ui Quarto, quinto e sesto 

l argento e diploma 
i appartenenti a pro 
8 della Venezia Giu- 

Unica. Metri. 2000. 

del Sig. Colautti Giovanni. 

du; Morandini Ér- 
en » del sig. Galanda 

Tebe ». del sig. TOR 

pica 

pi Fri 
Wi 

all ) on 
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tal90 agosto 1991) Due alia S. o ao dp s ‘lil «Dante Alighieri» ed il «Canopich» 

Vivi MASO I per tale pio e doveroso sco | cetteranno sulle banchine di questo Porto 
ìg ca 12, femmine dar p i arti pi dora Oli as pag (PIÙ che due mila immigranti. 

Li Yi dr a Totale. DE facciano preghiere SDArs n 1 La settimana religioso 

O Ot a TRIMONTO| 10 i ‘Relto giorno ese nesta la, mi | i 
Log vi ili Ingegnere con Sandri di lar e De Li SACIA " 96° Ji Stat PIZGO stre Socle sono cosclen sere men » 
hi Zito poi Damte va; bri di una. «sola famiglia». nella qua degli ig Fcelesiast ui 

ly Usa]: 0 Urio è Lo 0° leo 8 le il berie o il male di una è bene o ma|  V ICENZA, 1 19. CP) I Mons, d im 
(Uta pate — è Sa IST siga 2 1 le di tutte. ha parlato con ; suo cuore; aperto & 

nz° AO AR tai Mo vi La Segretaria ini di OT tutto ciò che sa di gioranilmente buono 
ORA e ng i ipi ce DR ito BoLPenDas U.F.C OM ssi e giovanimento ‘bello, ha trattato. della 

st ct UNO lina EEE Del 44; E to) dI) l'oo Abosto 1921 RSI lcarità fra gli lauto Ecclesiastici per|. 

} pel ol na a È lerandini ei Lui Udine, A __.|giungere a qualcosa di proficuo 1 ella Uta 
a} 0 ah Ùi tu we edzuiti Vireilio agente laid i 7 lingaggiata per il trionfu del bene, trienfo 

n Je! SS eganutti Benvenuta TRICESIMO . che anche. Mons. Veggian nello 'srolgi- 

A cal Du dg 'Unegg Cato Ennio geome NEO ENOTECNICO. -—— Cor gran! mento del tema * Scuola socialista e scuo 

gatti ta i tivile — Martignoni piacere apprendiamo che il a la cattolica nel probblema sociale, ha 
pria So tl Rega Sena mese Maria sar] sig. Guido i sr do RL suggellato frarglahdo, dopo una poilerosa 
on fe ) a i O agente commer | conseguito Pi o lp LA > vo Di sintesi storico-filosofici delle due parti în 

beso. tivi co Po repo RODI: SERA SIRIO lizza, la formazione della. cuscienza su- 
%) \ ila ‘Mmerciante covo Bohm ed Enologia di Conegliano. i 

dig: 
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/ CON 

ti Ermenegilda di Biagio a. 

‘Valentino a.,68 casalinga — Boel Ar 

TEATRI ED ARTE 

RI Chiori Sante mecca: 

    
nini Lodovico direttore ddattico con 
Gobbi Elisa maestra — Grion Vittoric 
metallurgeco con Zorzini Emma conta 

dina — Gradenigo Giuseppe indoratore 
Maodi Emma sarta. — Ermiglis 

Mario commerciante con De Cecco An 
nibala civile — Tross Nicola ragionie 
re con Longo "'feresa possidente 
Freschi Giraldo possidente con Rizzi. 
Lietizia casalinga -— Mencacci Pietro in 
dustriale con Menis Luigia casalinga 
— Schiavi Davinci industriale con 
Schiffo Virginia casalinga — Gri Giusep 
pe verniciatore con Pontoni Giulia ca 
salina. 

MATRIMONI 

do fu Giuseppe a. 80 agrie. — Rizzi Got 
tardo Maria fu Gio. Batta a. 52 casalin 
ga — Dugro Adolfo fu Alessandro a. 49 
scerdote -— Ciliani Luigi fu Giusepp: 

a. 50 muratore — Colletti Giuseppe di 
Michele a. 21 soldato — Comelli Adele 
di Gio, Batta afl 10 scolara — Stefanut 

22 casalin 
gà — Mulloni Angelo fu Lorenzo a. 53, 
carradore — Tolò Ferdinando di Ange 
lo mesi 1 +—- Blasone Vallon Anna fu 

mando di Domenico mesi 11 — Ciussì 
Adelio di Pio mesì 1 — Rizzi Hleonora 
di Antonio a. 1 -— Franzolini Emma di 
Fiorenza mesi 10. 

Totale morti 21 dei quali 1 appar. 
tenenti ad ner Somuni. 

* A 

      

TEATRO SOCIALE 
Stagione Lirica di S. Lorenzo 

. Questa sera si rappresenterà «La 
Wally» di W. Hillern, Riduzione Dram. 

Wally. (Adalgisa Minot. 
(Luigij® 

Personaggi: 

ti) — Stronza, suo padre 
Balzan) — Afra. (Aida. 
_ Walter. suonatore di cetra (Dina Ce 

li) — Giuseppe Hagenbach di Solden 
(Santo Santonocito) — Vineenzo Gel 
ner di Hochstoff (Mario Basiola) —. Il 
pedone (Luigi Balzan). Alto Pirono, È 
poca 1800 circa. 

Maestro Concertatore e Direttore n 
Orchestra Cav. Giovanni Zucconi. 

Prezzi ridotti per questa sera: Im 
gresso Li. 7.25 — Militari b. f. e fanciul 
li L. 5.45 — Poltrone L. 9.05 — Posti 
numerati di I. Galleria L. 4.50 — Palchi 
Lo ordine L. 68.10 — ILo ordine Li 

re 45.50 -— Barcaccie Lo ordine L. 90.90 
— ILo ordine L. 54.50 — Seconda Gal 
leria L. 3.15 — Posti numerati di ILa 
Galleria L/3.15. — Ai preazi sopra ac 
cennati viene applicato l’aumento del 
10 per cento per diritto er ariale sugli 
spettacoli come dal .R. Decreto N. 5 
dei 23 gennaio 1921. 
Domani terza rappresentazione. della 

opera de «La forza n destino». con 
-nuovo, tenore, 

A e, E Dc pri een 

Cronaca Religiosa 

  

Unione Femminile Catt. Italiana - Diocesi di Udine 
‘ Per aderire all’invito della Presiden. 

25 corr, «una giornata nazionale, di pre. 
ghiere» V'U.F.C.I. di Udine fa celebra 

re nel Santuario della: B. V. delle Gra 

zie una S. 

guarigione della vice Presidente Ge. 

Armida ‘Barelli. tanto benemerita fel 

l’azione 

per il trinnîc della nostra causa. 

    

zione di tutti e s'avvia a diventare realtà. 

di ogni animo pio e gentile, il quale al 

di sopra delle meschine idee di parte e 

lbanno difesa e liberata questa terra che 

.| matica in 4 atti di E Mica, Musica di 

A. Catalani. i 

RishiTarugi)| 

za Generale di Roma la quale indice i) 

Messa giovedì 25 «orrente 

e 6. r implorare da Dio la si È alle ore 6.30 pe p è a agi Voto 

nerale della Gioventù Femm. €. L sig.a 

sattolica che spese la sua vita 

Tatti i Gruppi Donne Catt. e C iregli 
Gioventù F. €. sono pregati d’imteri 

PREMARI. PIG CO 

Per i caduti in guerra, — 
Sabato sera 20 agosto, si sono riuniti gli 
ex-combattenti del paese per studiare il 
modo di ricordare ed onorare i compagni 
d’armi caduti sui campi di battaglia nel- 
l’ immane guerra europea. 

L'assemblea numerosissima presieduta 
dal sig. Sinicco Silvestro riconobbe ad 
unanimità il dovere di concretare al più 
presto un preciso programma idi lavoro, 
affinchè la popolazione di Premariacco 
dall’animo aperto a tutti i sentimenti più 
nobili e più sacri renda il meritato omag- 
gio di riconoscenza ai suoi figli migliori. 

Con l’incarico di tradurre in atto 1 

desideri dei reduci e dell'intero paese 
venne nominato un Comitato composto 

dai signori: Coccolo geom. Romano, Co- 
mici Antonio, Cozzi Luigi, Garbo Vit- 

torio, Pontoni Giorgio, Saccavini Celeste, 

Saccavini Licinio, Sinicco Fabio, Zuliani 
Demetrio. 

Così la bella iniziativa di alcuni ex 
combattenti ha trovato la piena approva- 

l 

I 

Ì 

( 
E che presto diventi tale è l'augurio 

di campanilismo, senta il dovere di ono- 
» ° a ì 

rare i morti che hanno respirato la stessa 

aria che noi respiriamo e col loro sangue 

È 

ci vide nascere e ci nutre. 

uu 

Un milionario greco al... 
fresco - Tra.... gentiluo- 
mini - Segno dei tempi - 
Dal paese dei dollari. 
NAPOLI, 20 - (1. C.) - Ieri un agente 

della squadra mobile ha operato un im- 

portante arresto. Da più mesi e da ‘tutte 

le polizie di Europa era attivamente ri- 

‘leercato un ricco armatore greco più volte 

milionario, certo Nicolas Eustacchides, 

responsabile di ingentissime trufle e falsi 

lin danno del Governo ellenico e di molti 

privati. Il furbo greco da qualche mese 
si trovava qui alloggiando al Grand Ho-| 

tel de Londres e menando vita lussuosa 
da vero gaudente. Fu arrestato mentre 
si trovava negli uffici. di uno speditore 

suo connazionale. 

Sorrento, la falsi gemma del Golfo 

divino, il nido delle, Sirene, di questi 

giorni è affollatissima ed i suoi lussuosi 

alberghi rigurgitano di una folla, cosmo- 

tutta gente che si diverte anche per... 
beneficenza — e' giùoca, sopratutto’ poi 

giuoca. leri sera stanchi delle fatiche del 

gentiluomini, per riposarsi un po’, sì po- 

sero a -giuocare a .« bridge». Durante il 

giuoco uno della comitiva ebbe. dolorosa- 
mente a constatare che il portafoglio 
contenente 10 mila lire in contanti e 

alcune migliaia in «chèque» era sparito. 

Il furto fu denunciato’ ed'i sospetti 
pare sieno caduti su uno dei giocatori. 

Quando si dice gentil.. «uomini ! ? 

Ogni ‘giorno la cronaca registra una 
L serie spaventosa di suicidi e tentati sui- 

cidi. Qualcuno per. miseria, qualche altro 
per forti dispiaceri nella vita, ma i più 
per... amore! Tutti giovinetti e giovanette 
dai - 18 ai..20 anni, Forse, ci sarà chi 

dirà effetto del... caldo. No! dica io: se- 
gno dei tempi! i 

E finita anche pe per ne paese dui dol 
lari. La terra promessa ‘da certi tanto 
sospirata, oggi sta diventando terra în- 

grata. 
(Gli. immigranti ritornano non a mi- 

gliaia. ma a diecine di migliaia. Tra ieri 

‘e oggi sono arrivati quattro grandi tran- 

satlantici da New York con più di 6 mila 

poveri lavoratori e non solo italiani ma: 

turchi, russi, rumeni, ungheresi, greci. 
a ‘Boston “migliaia atten- 

dono di imbarcarsi per -ritornare in pa- 

tria. Molti vapori sono completamente 

impegnati per tutti i viaggi fino a gen- 

naio ,p. v. Grande il numero degli im- 

migranti che rimpatriano. a spese dello 

Stato. Nella ventura settimana due celossi 

ciale nei giovani.   Al neo Enoteenico ì nostri: 

vidi auguri.   
  

timira casaliuoa — Za 

più fer. 

go che, parlando dell’educazione del co-| 
raggio .cristiano nei giovani, ha aperto 

a via alle più pure e alle più sante 

manifestazioni del cuore giovanile. 

danno in mano a questo 1nanipolo eletto 
di sacerdoti per poter combattere tntte 

Prof. Mantiero nella lezione del’ pome- 
rigglo « L'organizzazione femminile. cat- 
tolica e 

aperto vie nuove per poter allacciare tutte 

a tempo opportuno, contro i nemici 2ella 
morale e della patria. 

posso dirvi soltanto che l'istruzione mo- 

rale di Mons. Pini « L’amore ai giovani » 

ha sospinto i sacerdoti a procedere con 
entusiasmo, pur di tra le immense diffi- 
coltà. Non vi parlo poi del poderoso suc- 
cesso del P. Bevilacqua sul tema. « Il 
giovine e la purezza» Il padre filippino 
e tenente alpino combattente, con la teo- 
+ 

ziosì accompagnata da una pratica effi- 

questo tema. 'dando fondo 

esso..tema poteva richiedere. 
tervi dire tante e tante 

sera continuerà il ciclo che s° è proposto. 
A buon arrivederci. 

zia da Milano dell’arresto colà avvenut: 

‘sato unam odesta popolana, - 

Mezzo miliardo di nuovi biglietti 

Banca a'Itlia. 

polita, di personalità. del ‘gran... fnondo, |” 

giorno, at” Hotel Vittoria, ùn gruppo ue 3 

| Costantinopoli interdetta ai greci 

{ tiene che questo nuo ovpasso: abbia. lo 

Si può dire che armi armi armi si 

e battaglie della vita. Ne volete più? Il 

l'Assistente. Ecclesiastico » ha 

e forze in un sol gruppo e scaraventarle 

Questo. del primo giorno. Del secondo 

la vasta propria degli studiati coscien- 

‘acissima della vita militare ha sviscerato 
a tutto ciò che 

Vorrei po- 
cose, ma le ri- 

nando a domani, giacchè l’oratore questa 

L'arresto a Milano 

di un barone napoletano 
Un milione di truffe. 

NAPOLI, 21. —. (L. C.) Giunge noti 

del barone Tommaso M ontarulli appar. 
tenente alla più alta aristocrazia napo, 
letana, per truse di un milione. i 

Chi serive ha conosciuto molto da vi 
cino il Montarulli. Bel tipo di «viveùr» 
allegro spendereceio prodigo all’infinito 
in pochi anni diede fondo al vistoso pà 
trimonio ereditato dal padre. 

Tentò delle srandi speculazioni vini 
cole, fondò in terra di Puglia dove ave, 

va larghi possedimetin uno grandioso 
stabilimento ma senza fortuna. Chi am. 
ministrava i suoi beni attinse a larghe| 
mani. Per la sua generosità e bontà non 

fece mai male a nessuno. Il barone Mon 
tarulli in questi ultimi anni aveva spo. 

ROMA, 22. — Un decreto ministeria 
le autorizza la creazione di 500.000. bi 

La salute del Re di Serbia 

malattia del Re Alessandro di Serbia 
dice: Lo stato di salute del Re Alessan 
dro è stagione rio, temperatura " mat. 
tino 37,7 alla sera 38. 

E’ ammalato di appendicite, non in 
forma lieve, ma neppure grave. Non è 
‘ancora decisa l’operazione. 

- PARIGI, aa «Mattino ha da 

Londra che lord Ga ille ambasciatore 
di Inghilterra ha visitato Theotokis. 

Nei circoli ateniesi si annette gran. 
{de importanza a questa v visita e si ri 

22. 

scopo. di avvertire il soverno greco 
che gli alleati non tollereranno che 1° 
sercito greco si impadronisca di Costan 
tinopoli.. 

Raccolto distrutto (dal i'imunilizioni 
in Spagna 

‘ BARCELLONA, 21. — A.causa di 
un violento uragano, le navi dovettero 
distaccarsi dagli ormeggi. Gravi danni 
si sono’ verificati. "Le pioggie tòrrenzia 
li hanno provocato inondazioni a. Va 
lenza, a Tostoza, a Barcellona ed a Ge 
rona, ove la ferrovia fu molto dannèg 

danni sono segnalati nelle campagne. 
ove il raccolto è andato ‘distrutto. 

| CAMBI 
Milano; 22 — Franeia, 182.50 — Sviz 

sera, 400 — Iighilterra, 87.-— Stati U 

niti, 24.79 — Germania, 26, i 

& ws 

DALL I TALIA 
— Un largo. movimento di prefetti. 

deciso dal Gabinetto, viene pubblicate 
dalla Stefani. 

MR 

na intensa giornata — visita alla sal 
leria d’arte, corsa in Canal Grande sul 

di V, E. ILo in Venezia, colazione dal 
Prefetto, visita all’Estuario, alle bot. 
teghe d’arte, pranzo offerto dal Comu 
ne all’Excelsior del Lido — è partit 

Attilio Ostuzzi, 

    

IPARIGI=225 1) bollettino sulla È 

giata. Alcuni ponti sono crollati. Gravil 

LT Principe di Pinne dopo u- 

la galea costruita nel 66 per Î’ingressc] 

Arrivi a Udine: 9 — 13 .25 — 19.36 
— 22.45 — 1.15 (martedì, diodi 
e sabato. 

Linea Udine - Venezia 
Partenze da Udine: 2.5 e giorrì 

meno il lunedì) — 5.15 — 9.35 
14.25 — 17.15 — 19.50. 

Arrivi a Udine: 4 — 9.9 —-11.10 
15.40 — 19 — 23.20. 
Linea Udine - San Giorgio 

Partenze da Udine: 5.5 — 11.15 
17.40 (3). 

Arrivi a Udine: 8.41 
21.10. 

(*) Sospeso -la ‘domenica. 

i È 

er (*) — 1441 

+0®-+ 

Direttore respons. 
  

Ringraziamento 8 
Battista \Cantarut, 

ti ringrazia vivamente le rappresentan 
za e tutte le persone che hanno volute 
onorare con la loro presenza i funera. 
li della sua amata madre, 

L’Ingegnere Gio.   
Marta Correnti 

«ved. Cantarutti 
Udine, 22. Agosto 1921. 

# to pett 

Comune di Artegna. 
“Concorso per applicato municipale 

Stipendio L. 3000 doppio caroviveri 
documenti di rito e titolo. comprovante 
l’idoneltà al posto ed-in'ispecie nei ser. 
vizi di S. C. ed Anagrafe. 

Età dai 18 ai 40 salvo eccezione re 
golamentare. 

| Scade il.30 settembre p. v. 

Il Sindaco 

L. MARTINA 

n 

  

oa 

Unione Cacciatori 
del Friuli 

L'assemblea generale dei Soci viene 
nuovamente indetta per sabato 27 ago 
sto alle ore 14 nell’Albergo al Telegra 
fo per la nomina del Presidente e del 
Consiglio Direttivo. Si pregamo i signo 
ri Soci di voler intervenire numerosi 
trattandosi altresì di diseutere sulla co 
stituzione della Federazione dei, Caa 
‘ciatori della Provincia e sulle conse 
guenti modificazioni dello Statuto. 

N Consiglio Direttivo. 
incerti dirlo 

Signora Dottore 

Cesira Zagolin Conti 
Medice Chirurgo Pediatra 

Ambulatorio per bambini è 

signore in Via Iacopo Marinoni 

N. 27 - Udine. | 

Riceve tutti i giorni dalle tl 

alle 12 e dalle 14 alle 16,   

  

si 
Concorso 

al posto di Veterinario Consorziale 

di S. Pietro al Nat. (Udine) 

Stipendio L. 6000 lorde 
i to L. 1500 — caro viveri di legge. 

Capitolato 
S. Pietro. 
* Presentazione pogpnenk di rito en- 
tro 10 settembre p. v. 

— trasper-| 

ostensibile Municipio | 

GASA DI CURA 

si malattie d’oreochio - naso - gala 

Bott. GUIDO PARENTI 
SPROCLALISTA 

- Via Gussignacer 

  

UDINE , 15 - DDINEB 

af o a 

Dott. DOMENICO DAMIANI È 
Medico Chirurgo Specialista - della @ 
Clinica di Bologna È 

Malattie Bocca e Denti 
apparecchi dì protesi in ognì sistema 

il più moderno 

UDINE - - Piazza sia Fman. (Ha Manin) z 

  

   
   

3a Di sa h 

SIR Ii * * w —_ 

ECONOMICI 
LEZIONI PRIVATE matematiche. 

‘costruzioni, topografia, macchine, dise 
gno, francese, inglese per alunni scuo. 
le medie. Ingegnere Emilio ABATI, Via 
Palladio, 15, Udine. 

—tT DB ____- 

Comunicato 
L'Agenzia. GIUSEPPE. RIDOMI 

rende noto alla sua Spettabile Clientela 
che ha aperto i suoi Uffici e magazzini 
Centrali di vendita in 
VIA MANIN n. 9 (uffici ex Carrara) 
Forti disponibilità in Vini, Marsala 

Vermouth, Liqueri, Grappa di vinaecia. 
Birra, Ghiaccio e Bicchieri. 

Telefono N. 226 

DITA 

Coop. Popolare di Lavoro 
di Buia 

I soci della Cooperativa suddetta so» 
no invitati all’Assemblea Generale 
straordinaria che si terrà nella sede 
sociale il giorno di domenica 28 ago, 

.| sto alle ore 11 antimeridiane per delibe 
rare sul seguente: s 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Ratifica della Assemblea 21 luglio 
nella quale venivano nominate le cari 

che sociali. 
2: Eventuali ve varie. 

Il Presidente 
AITA LEONARDO 

Buia, 22 Agosto 1921, 

è» 

Cooperativa Mandamentale 
di Udine 

    

la delle adunanze sita in Via Viola il 
giorno 28 agosto alle ore 9 per diseu 
tere il seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Dimmissione del Consiglio d’Am 
supra onere : 

. Rielezione del Consiglio d’Anmòb 
a 

3. Approvazione dello Statuto Cone 
sorzio Friulano ed adesione ad esso. 

4, Delega al Consiglio d’Amministra. 
zione di nominare il rappresentante @ 
di stabilire il Nio delle gela da Ae 
toscrivere, 

5. Varie. 
Il Presidente | © 

FELCARO ANTONIO 

  

è x * 

MALATTIE 
D'ORECCHIO-NASO-GOL& 

SPECIALISTA 

Dott. Comm.V. C. CAMPANILE 
Riceve ore 9 alle 12 e dalle 13 alle 18   Sindaco Capo ona Carlo Iussig UDINE - Via Manin, 15, II.o piano 

  

rivolgersi. alla   per Valdieri. i 

è * 

Orario Ferroviario 
? Linea Udine - Trieste 

Partenze da Udine 5.10 — 8.30 (*) — 
tino a Monfalcone — 1141 

    

pe 

— 20. 
Arrivi a Udine: 7.5 I (®) da Gorizia — 
Vago 13.56 (*) da Monfaleone - sd 

15.25 — 14.6 — 21.00. i 

Linea Udine - Tarvisio 
Partenze da Udine: 4.15 (Iunedi, mer 

13.45 —.17.80.— {*) fino a Gorizia 

fisseciazione Agraria Friulana 
« SEZIONE MACCHINE. AGRARIE » 

UDINE = Piazza dell’ Agraria (Ponte RT 

LAVORAZIONE DEL LATTE 
ie] 

(Impianti completi per latterie, scrematrici, zangole,. 
. torchi per formaggio, recipienti per latte, secchielli 

per mungitura, bacinelle Swartz, secchioni, vasi da 
trasporto, filtri, stampi per burro, fassere, tele per 

formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, oliì lubrifi- 
‘canti. Caglio liquido e in polvere, termometri, cremo-. 

metri, lattedensimetri, lattefermentatori Hei ecc.): 

UDINE 

  

S’invitano 4: soci della Cooperativa | 
Mandamentale di ' Udine all’assemblea . 
straordinaria che avrà luogo nella sa: 

  

Cap. L. 400, ,000,000- Versato L. 

Ranca Commerciale Italiana 
348,786,000 - 

Succursale di Udine - piazza Vitt Emaî. 1] 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 

Riserv DL, 176, 000, 000   
      eoledi e venerdì) — 5,30 — 7.25 (*   Nè ra taciuto. Mons, Callara di Uani — 16.10 — 19.45. 
  

  

Mobili 

  

di 
Via Prefetiu 

FILIPPONI 
UDINE 8}; 

18 
# 

3 6 È 
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È o 

— A chi ti rivolgi per gli acquisti 

che ti oecorrono per 

It
, 

Li
 

delle Maechine 

la lavorazione dei campi -*per il taglio 

dei fieni - per Ia Latteria per la Can- 

MA
RR
A 

N 

ar tina ece, ecc. 

de DELI i a ALDI Cava e - — Alla Sezione 

Mi i earn Lo LN De sociazione Agraria Friulana in Udine, 

n i i lai Ii iN Di | i È Piazza dell’Agraria - Ponte Poscolle. 

o i I I) vg — E per i pezzi di ricambio? 

pe — Sempre alla Associazione Agraria 

Macchine della As- 

ita 

: di E 
Meri: fi n il i ili 

Ri FOpe 

Friulana, 

— per le riparazioni ? 

_— Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. 

— Ma, e per i concimi, le sementi, 

il solfato, lo zolfo e simili î? 

— Sempre, sempre anche per questo 

alla Associa zione Agraria Friulana! 

ital 

i È i A
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punt Tnt : 
LV LZO rivi 

I 
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ET ONE AG 
TA iN 

PPSTRU LANA UD! i 
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